
L A  B O L L E N T E

Capris Vincenzo -Cravino Guido - Del­
iaci Giuseppe - Dina Salvatore - De­
benedetti Enrico - Ferrerò Guido - 
Ferraris, caffè Teatro - Foi Carlo - 
Gondolo Francesco - ivaldi Felice - 
Leoncino Felice -, Malfatti Luigi - Mo- 
raglio Carlo - Moreno Colombo - Maio 
- Menotti Fedele - Pastorino Pietro - 
Piana Maggiorino - Righetti Lorenzo - 
Ricci Felice - Ricci Luigi - Rognone 
Giacinto - Solia Angelo - Sgorlo To­
maso - Scati Giuseppe - Sutto Luigi - 
Scovazzi Lorenzo - Timossi Giuseppe - 
Trucco Emilio - Verri Carlo - Verri 
Francesco - Voglino Pietro - Zanoletti 
Tomaso - Balbi Guido fu Lodovica • 
Garbarino Giuseppe.

Cronaca

T e a tr o  V e c c h ie  T e r m e  - Ri­
trovo estivo invidiabile, eleganza di 
mobilio, proprietà di addobbo, tappeti 
in lungo e iu largo, illuminazione buona; 
ecco quale è, né più nè meno, il nuovo 
Teatro. Quanto a spettacoli si comincia 
bene.

Una compagnia di Operette, se buona, 
può appagare tutti i gusti; e F Im­
presa, che lo sa, iniziò la stagione col 
presentarci la Compagnia Fioravanti, 
della quale non può dirsi che bone.

Le prime parti sono ottime. Chi as­
sistè al Boccaccio, ebbe campo di am­
mirare la simpatica Ferrara-Boccacczo 
sicura di sè sia nell'arte del cauto che 
della scena: la Pagai-Fiammella, ar­
tista coscienziosa ed apprezzata, nonché 
le tre avvenenti mogli dei tre mariti, 
le quali seppero con brio e precisione 
disimpegnare le rispettive loro parti.

Benissimo sopratutto il terzetto dei 
mariti cor....bellati, i quali, cosa rara 
negli annali dei teatri, sanno cantare, 
hanno spirito e non ricorrono ad in­
sulsaggini per strappare l’applauso.

Le coriste poi sono numerose ed 
avvenenti. Per gli scapoli (beati loro) 
l’esposizione non può essere più sedu­
cente, nè la scelta più imbarazzante.

Sono rappresentate tutte le grada­
zioni, dalle « bionde - normali » alle 
« castagne secche » passando per le 
« brune-grassotte » fra le quali pri­
meggia, per le forme flessuose e pro­
vocanti, il bel Principe di Palermo 
dagli occhi nerissimi, al servizio del 
quale, vista la mania dispensatrice di 
cariche, passerebbe volentieri il cro­
nista in qualità di....dama di compa­
gnia. Eccellenza, mi tenga sulla rosa... 
dei petenti.

E’ doveroso rimarcare il contegno 
severo dell’ elemento femminino. Un 
consiglio però alla mamma di latte di 
Fiammetta.

Si capisce che, ad una vecchietta, il 
credersi adocchiata da un Principe di 
Palermo ed amata da un Lionetto, 
possa risvegliare talmente i sentimenti 
.... d’una volta, da non poterli contenere, 
ma non si capisce come mai lo spettatore 
debba assistere a tanta esplosione di sen­
timenti... erotici, che manifestati da una 
vecchia urtano troppo. Faccia a modo 
mio, la vecchietta: si contenga sulle 
scene ed esploda quando si troverà col 
malcapitato Lionetto sotte le fresche 
frasche.

L’ operetta Duchino piacque molto 
Sempre applaudita la Ferrara. Molto 
bene il Mori; fu un precettore ammi­
rabile. La Lombardi si rivelò cantante 
appassionata. Potente, anzi prepotente, 
il maestro d’armi.

L'orchestra benissimo; pochi ma 
buoni: un elogio speciale al flauto.

P e r  e s se r c i p erv en u ta  tro p p o
ta rd i rimettiamo al prossimo numero 
la pubblicazione di una seconda lettera 
dell’amico Avv. Arnaldo Gatti.

M erca to  del D o z z o li  — A
proposito di questo mercato giriamo a 
chi di dovere una osservazione che ci 
vien fatta da alcuni interessali.

I contadini che vengono al mercato 
per smerciare questo prodotto, sono 
costretti a stazionare sulla Piazza del 
Pallone ai raggi di un sole canicolare 
che cuoce il capo e dà somma noia ai 
venditori e compratori.

Ora pare che si potrebbe concedere 
per quelle poche ore l’uso della tettoia 
dove hanno sede gli Utficii del Dazio, 
sotto la quale potranno trovare co­
modo riparo quanti accorrono di questi 
giorni al mercato per questo prodotto 
della stagione.

P e r  uu o n o m a stico  — Venerdì 
scorso le alunne della quinta classe 
delle nostre scuole elementari offrivano 
alla loro cara maestra Clotilde De An- 
gelis, in ricorrenza del suo onomastico 
un piccolo regalo , e improvvisavano 
una festicciuola, ornando di fiori tutta 
la scuola, e recitando poesie e dialoghi 
d’ occasione. Non è a dirsi con qual 
piacere quella cara Maestra accettasse 
il pegno d’affetto e di riconoscenza 
delle sue allieve; le ringraziò, piàngendo, 
colle più amorose parole, e poscia offrì 
loro eccellenti confetti, serviti dal si­
gnor Domenico Dotto.

Partecipavano alla festa T egregio 
Assessore scolastico Signor Pastorino, 
il fratello della Signora Deangelis e 
quasi tutte le Maestre delle scuole fem­
minili.

Impossibile sarebbe il descrivervi la 
gioia di quelle ragazze; esse narravano, 
direi quasi con orgoglio, alle compagne 
delle classi inferiori I’ ottima riuscita 
della loro festicciola, il modo gentile 
con cui aveva ricambiato i loro auguri 
la diletta maestra, e le affettuose pa­
role che essa aveva loro rivolte, liete 
che. quella unanime e meritata dimo­
strazione di stima e d’ affetto fosse 
stata, a differenza di altro recentissimo 
esempio, accolta con tanto ricambio di 
amore e di festività.

A cq u a e lu c e  —̂ Lo stradale de1 
bagni è polveroso, e chi vi deve tran­
sitare corre pericolo di morire asfis­
siato. Quando poi spira il vento, nembi 
di polvere si sollevano nell’aria e vanno 
a posarsi dolcemente fino nelle sale e 
camere dello stabilimento.

Si invocano soventi dal Manicipio 
misure contro la Società Termale; ed ora 
la Società stessa avrebbe ragione di re­
clamare pel danno che patisce il mo­
bilio e pel danno ancora maggiore che 
le deriva dalla pessima manutenzione 
di detto stradale.

I forestieri son pochini, e cercano di 
scappare presto, o tardano ad arrivare 
per non essere confinati laggiù da dove 
non osano scostarsi per affrontare il 
polverìo e quella barriera pericolosa 
che è il ponte dei bagni, angusto, pol­
veroso, rovente e non di rado sucido 
e puzzolente.

Aggiungete a questo il buio pesto 
delle ore notturne dalle 11 in avanti 
e comprenderete come la barriera si 
innalzi potente di giorno e di notte.

Forse uno scopo morale spinse il 
comune a costringere i bagnanti a ri­
tirarsi alle 11, ma ora che vi sono le 
Operette al simpatico Teatrino dei 
Bagni, il coricarsi presto potrebbe es­
sere pericoloso; la notte lunga la si
passa malamente soli...... Ci conceda
quindi il Comune un po’ di luce almeno 
fino alla mezzanotte, tanto che basti 
per salvaguardare le gambe di quelli 
che per fare un po’ di buon sangue 
vanno fino ai bagni per godere le fre­
sche aure, o lo spettacolo.

Q u i prò  q u o  — Ci duole che il 
nostro orticolo intitolato — Diffama­
zioni — abbia potuto essere frainteso 
fino al punto di farci dire che alle due 
persone intervistate dagli amici dello 
interessato fosse da attribuirsi la diffa­
mazione.

Abbiamo scritto precisamente il ro­
vescio, e cioè che le stesse avevano 
smentito recisamente la turpe novella.

Ciò, ad avviso nostro, era anzi allo 
indirizzo loro un attestato di lode per 
la leale dichiarazione fatta, e non po­
teva essere altrimenti interpretato.

Resta ora a vedersi se siamo noi 
che non sappiamo scrivere o siano gli 
altri che non sappiano leggere.

L e  gu ard ie  m u n ic ip a li - Con
recente sentenza, pubblicata nel perio­
dico La Cassazione Unica, la Cassa­
zione ritenne che le guardie municipali 
possono in casi determinati rivestire 
la qualità di agenti della forza pub­
blica; ma sono indubbiamente pubblici 
ufficiali, allorché invigilano per T os­
servanza dei regolamenti municipali, 
constatando le relative contravvenzioni.

P e r  flu ire  — Un contribuente va 
a pagare la ricchezza mobile.

Terminato il pagamento e ritirata 
la quitanza, grida con quanta forza ha 
nei polmoni : « Viva l' Italia una ! »

— Perchè ? domanda 1’ esattore me­
ravigliato.

— Perchè se fossero due.....  addio
roba mia!

P r i m o  n o n .  n o o e r e  — Questa 
massima delia celebre scuola di Medicina 
di balenio venne, dopo diversi secoli di oblio, 
messa nuovamente in pratica dagli egregi 
chimici Fratelli Bonelli, membri dell'Univer­
sità di Trancia nella composizione del loro 
Thè purgativo e depurativo del sangue

Questo prezioso medicamento essenzialmente 
vegetale, consigliato da celebrità mediche, non 
produce nè malessere, nè contrazioni anor­
mali degli intestini come fanno i purganti 
drastici (pillole, polveri, eoe.; quasi tutti pre­
parati a base di Aloe gialappa, calomelano, 
(mercurio) eco.

11 Thè purgativo e depurativo Bonetti es­
sendo un valido auliraumatico è consigliato 
facendo la cura dei fanghi, sì giustamente 
celebri per la loro efficacia.

O R A R I O
della nuova linea ferroviaria

Torino-Asti-Acqui-Ovada.
-̂ 3*E835<&-

Ore di partenza dalle seguenti Sta­
zioni :

Ovada ore 6,01 11,40 4,46
Acqui » 6,43 12,42 5,35
Nizza » 7,34 1,44 6,26
Asti » 8,29 2,47 7,17
Torino » i o , - 5,05 9,40

Torino ore 5 , - 8,45  ̂)
Asti » 7,05 11,05 8,28
Nizza » 8,12 12,28 9,30
Acqui » 9,07 1,40 10,25
Ovada » 9,45 2,26 10,56

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

È USCITO
i n tu tto  il Regno

PECI». 1M1EH9 im a m
DELLA

Lotteria Italo-Americana
(Estrazione irrevocabile in quest’anno “23 

31 AGOSTO — 31 DICEMBRE) 
con distinta dei

G R A N D I  DONI
che ciascun acquirente di biglietti riceve

G R A T I S
Chiederlo sollecitamente ai principali 

Banchieri e Cambiovalute nel Regno ed 
alla Banca Fratelli CASaRETO di F ran­
cesco (Casa Fondata nel 18C8), Via Carlo 
Felice, lO- Genova. .

In Acqui presso il Banco e Cambio 
Giuseppe Mussa.

mammmmmmmmmmmmmmmmmm

MACELLERIA ROSSI
Via Vittorio Emanuele, Palazzo del Tribunale

Prezzo delle carni a datare dal 1° 
Giugno :

CARNE DI VITELLO
(Prima qualità)

Quarti davanti a L. 1,00 il Chilogramma 
Quarti di dietro a L. 1,20 il Chilogramma 

CARNE DI SANATO 
Da L. 1,40 a L. 1,80 il Chilogramma.

SERVIZIO A DOMICILIO

BISCOTTO SARACCO
NUOVA SPECIALITÀ DEL GIORNO

Fatto espressamente fabbricare dal Bovano 
■è anche questo un omaggio corno un’ altro) 
in un minuscolo paese dei dintorni della città 
dei sotte colli, di

Roma, città,
Ch'anco invertita 
Amor ti dà.

Questo biscotto, addirittura sublime, perchè
buonissimo, leggero, bollo e

Nutritivo por eccellenza 
Talché pei certi stomachi 
È inver 'na provvidenza

o specialmente poi per bambini, vecchi, ma­
lati o convalescenti — si è desso sempre 
squisito o saporitissimo a mangiarsi tanto da 
solo che intinto nel vino, zabajone, crema, 
cioccolato, caffè, latte, ecc , ecc., nell’acqua 
istessa pura, pura. Ppr isquisitezza di sapore 
e di profumo si distacca da tutti gli altri 
consimili biscotti.

Si vende a Centesimi 30 la dozzina presso
B o v a n o  L u i g i

Vlr» BOLLENTE, ACQUI.

B E R T E L L I
|  A. b a ia  di c a tr a m ic i  -  ipcoialo olio di catram a BartalH

Premiate alle Esposizioni Mediche e Tlgtens
con Medaglie d’oro e d’argento

sono vivamente raccomandata
da moltissime notatim i Mediche contro li

TOSSI ed « 
C A T A R R I

delle vie respiratorie ed orinano
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI

Proprietà« * . BERTELLI o C. Unim. F am ao . MILANO
VEND0NSI IN TUT1E LE FARMACIE DEL MONDO

Concola, nor i l  Sud-A m orio», C. F .H O F E ft « C«<U Godoy*.
P r e m i ' . t l  /-* r . , - ............  Vi V ' .  *■*

V I N O  D A  P A S T O
i

da v e n d e r e  a Brente ( 5 0 ' l i t r i ) 1 
mezze brente ( S o  l i t r i ) ,  e quarti 
(1 S  l i t r i  e  m e z z o ) .

Presso VASSALLO GUIDO panettiere.

PER LE SIGNORE
La Ditta GIUSEPPE 0TTQLENGH1, vi

Garibaldi, oltre all' essere provvista di 
articoli novità in manifatture estere 
e nazionali, avverte la sua numerosa 
clientela che tiene un campionario stoffe 
novità per signora, ed inoltre un gran­
dioso assortimento di cappelli, forniti 
da primaria casa di Torino.

S’ incarica pure di qualunque ripa­
razione.

PREZZI MODICISSIMI

AWWSSO
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela che vende ghiaccio di 
prima qualità.

Sempre, come negli scorsi anni, som- 
ministra ghiaccio gratis ai poveri ina­
lati della Città. • :: r- •

Borreani Giuseppe 
Gaffe degli Operai. '


